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ALLARME DA CORONAVIRUS 
IN CASO DI CANCELLAZIONE 

 
 
Gentili colleghe, cari colleghi,  
come sapete il Coronavirus, come altri tipi di virus che si sono diffusi in passato, sta creando il panico da 
pandemia. Un problema per la sanità, ma anche per il nostro settore che, in pochi giorni, ha già visto la 
cancellazione di molte prenotazioni.  
 
Per questa ragione, AIAV ritiene importante affrontare la criticità attraverso una collaborazione tra i 
protagonisti delle Associazioni di categoria. A questo proposito, ha oggi invitato Fiavet, FTO, Aidit, 
AssoViaggi e Astoi ad indire rapidamente un tavolo congiunto che stabilisca linee comuni efficaci ed etiche, 
coerenti con i principi di legge e con quanto definito dall'Organizzazione Mondiale della Sanità, oltre che 
trasparenti verso il cliente finale.  
 
In attesa di risposta desideriamo fornirvi alcune indicazioni per fronteggiare le inevitabili e comprensibili 
preoccupazioni dei viaggiatori che, purtroppo, si stanno traducendo in cancellazioni spesso immotivate. 
 
Il Codice del Turismo, in caso di circostanze inevitabili e straordinarie verificatesi nel luogo di destinazione o 
nelle sue immediate vicinanze e che hanno un’incidenza sostanziale sull’esecuzione del pacchetto o sul 
trasporto dei passeggeri verso la destinazione, il viaggiatore ha diritto di recedere dal contratto, prima 
dell’inizio del pacchetto, senza corrispondere spese di recesso, ed al rimborso integrale dei pagamenti 
effettuati per il pacchetto, ma non ha diritto ad un indennizzo supplementare (art. 41 c. 4). 
 
La fonte di riferimento per valutare la corretta applicazione di quanto previsto dal Codice del Turismo è il 
Ministero degli Affari Esteri attraverso il sito www.viaggiaresicuri.it  
Nel caso che oggi ci coinvolge, la Farnesina raccomanda di evitare (sconsiglio) tutti i viaggi nella provincia di 
Hubei e, pertanto, per qualsiasi cancellazioni di viaggi su quella destinazione – ma possiamo dire per viaggi 
con destinazione la Cina tutta – si deve considerare illecita l’applicazione di spese di cancellazione. 
 
Le agenzie che hanno venduto pacchetti in regime di intermediazione dovranno quindi inoltrare qualsiasi 
richiesta di cancellazione all’organizzatore, limitandosi a fornire informazioni generiche. 
 
Le agenzie che, al contrario, nell’organizzazione e vendita del pacchetto hanno agito in qualità di 
organizzatori, sono tenute a rimborsare i viaggiatori delle somme da loro versate. Ovviamente, stante 
l’eccezionalità della situazione, potranno richiedere ai diversi fornitori di servizi la restituzione di quanto 
anticipato. Alcuni vettori hanno già cancellato tutti i voli da/per la Cina senza applicazione di alcuna penale. 
 
Per ogni altra destinazione prenotata dai viaggiatori non ricompresa nello “sconsiglio” della Farnesina 
(allargato all’intera Cina), in caso di cancellazione dovranno essere applicate le previste penalità. 
 
 


